
 
Papa Francesco: "salvare le vite dei migranti" è "responsabilità a
lungo termine"

“Come il buon samaritano, siamo chiamati a farci prossimi di tutti i viandanti di oggi, per salvare le
loro vite, curare le loro ferite, lenire il loro dolore”. E’ l’invito del Papa da piazza San Pietro, durante
il momento di preghiera per i migranti e i rifugiati, con i partecipanti al Sinodo in corso in Aula Paolo
VI fino al 29 ottobre. “Per molti, purtroppo, è troppo tardi e non ci resta che piangere sulle loro
tombe, se ne hanno una, o il Mediterraneo ha finito di essere una tomba”, il grido d’allarme di
Francesco: “Ma il Signore conosce il volto di ciascuno, e non lo dimentica. Il buon samaritano non si
limita a soccorrere il povero viandante sulla strada. Lo carica sul suo giumento, lo porta a una
locanda e si prende cura di lui”. “Qui possiamo trovare il senso dei quattro verbi che riassumono la
nostra azione con i migranti: accogliere, proteggere, promuovere e integrare”, ha spiegato il Papa: “I
migranti vanno accolti, protetti, promossi e integrati. Si tratta di una responsabilità a lungo termine,
infatti il buon samaritano si impegna sia all’andata sia al ritorno. Per questo è importante prepararci
adeguatamente alle sfide delle migrazioni odierne, comprendendone sì le criticità, ma anche le
opportunità che esse offrono, in vista della crescita di società più inclusive, più belle, più pacifiche”.

M.Michela Nicolais
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